
APPALTI, TAGLI, RISPARMI E PROFITTI 

Intesa Sanpaolo, la principale banca italiana, che fa 4 miliardi di utili l’anno e vuole salire a 

6, guadagna tagliando su tutto. Tranne naturalmente sui dividendi degli azionisti o gli 

stipendi dei manager. 

La notizia più recente riguarda il cambio di appalto per le pulizie nei locali aziendali, siano 

filiali o sedi centrali. Dal 1^ luglio si assiste ad un generalizzato peggioramento del servizio, 

sebbene sia difficile ricostruire quanto accade puntualmente in ogni singolo territorio. 

L’elemento comune e indiscutibile è che le cooperative e le ditte che vincono gli appalti lo 

fanno abbassando la paga oraria delle addette e tagliando le ore di lavoro. 

A Torino e Provincia,  per esempio, la cooperativa vincitrice, la Idealservice, taglia le ore 

delle lavoratrici anche dell’80%, arrivando fino a turni di 45 minuti giornalieri. 

Mentre i prezzi e quindi il costo della vita si impennano in misura insostenibile, e  il salario 

ordinario perde potere d’acquisto giorno dopo giorno, le lavoratrici delle pulizie vedono 

addirittura ridursi le ore di lavoro e il salario nominale! 

VENERDI’ 8 LUGLIO E’ STATO INDETTO LO SCIOPERO PER IDEALSERVICE  

CON MANIFESTAZIONE IN PIAZZA SAN CARLO 

La Cub-Sallca, il sindacato di base del settore bancario aderente alla CUB, esprime tutta la 

sua solidarietà  alle lavoratrici in lotta, rimarcando che: 

- Tutte le lavoratrici e i lavoratori dei servizi hanno diritto ad un orario di lavoro con 

un minimo ragionevole, che assicuri un reddito sufficiente per vivere e non abbia 

spezzettamenti di prestazione tali da costringere a spostamenti forsennati; 

 

- La paga oraria deve essere adeguata e non deve essere inferiore a quella 

precedente (con l’inflazione a due cifre!); 

 

- I lavoratori delle banche hanno diritto ad un ambiente di lavoro pulito e 

sanificato, ancora di più in tempi di pandemia, quando le misure di prevenzione 

igienico-sanitarie sono considerate essenziali. 

Lo sciopero è lo strumento primario per ottenere un contratto più giusto da Idealservice. 

Il “risparmiatore finale” però è il committente, nel nostro caso Intesa Sanpaolo. 

Scriveremo al codice etico della banca per sapere cosa pensa di questa storia: l’impronta 

equa, sostenibile e solidale spacciata all’esterno è vera, oppure sono solo chiacchiere per 

infiocchettare l’immagine?       
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